
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Interpellanza n. 25 

presentata in data 15 marzo 2019 

 a iniziativa del Consigliere Biancani 

 “Attuazione della legge regionale 06 agosto 2018, n. 33 “Disposizioni regionali 
per favorire la riduzione in mare e sulle spiagge dei rifiuti plastici e interventi 
volti a favorire l'economia circolare” 

  
 

 

Premesso: 

che l’economia circolare è un sistema economico basato sul concetto di rigenerazione e riuti-

lizzo dei materiali in successivi cicli produttivi, riducendo al massimo gli sprechi;  

che la Strategia europea per la plastica in un’economia circolare propone «una nuova econo-

mia della plastica», la cui filosofia di fondo consiste nell’allungarne il ciclo vitale attraverso il 

riuso e la riparazione, oltre ad accrescerne il riciclo e promuovendo il ricorso a materiali più 

sostenibili evitando il monouso;  

 

Rilevato: 

che in data 06 agosto 2018 è entrata in vigore la legge regionale n. 33 “Disposizioni regionali 

per favorire la riduzione in mare e sulle spiagge dei rifiuti plastici” a iniziativa dei Consiglieri 

Biancani, Traversini, Urbinati, Giancarli, Micucci, Giacinti, Bisonni; 

che la l.r. n. 33/2018 è stata approvata all'unanimità nella seduta del 30/07/2018 e che la 

Regione Marche è la prima che in Italia ha legiferato sulla materia;  

che per le finalità della l.r. 33/2018 è istituito un Tavolo tecnico che propone alla Giunta regio-

nale il programma triennale degli interventi e delle azioni da presentare entro il 31 marzo 2019 

e aggiornato annualmente in relazione alle azioni individuate dal Tavolo tecnico istituzionale;  

che dal 2021 anche l'Unione Europea, con Direttiva, metterà al bando la plastica monouso, 

causa dell’inquinamento ambientale per una percentuale dell’85%; 

che tale misura di salvaguardia ambientale rappresenta anche  una opportunità economica 

per le aziende, che potranno dare vita a economie di scala, grazie agli incentivi pubblici, e 

diventare più concorrenziali; 

 

Visto: 

che il Consiglio regionale in data 31/01/2017 ha approvato una risoluzione che prevede ad 

individuare meccanismi finalizzati a riconoscere, nei bandi regionali di finanziamento rivolti ai 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Comuni attivi nei vari settori, una misura premiale in favore delle amministrazioni che hanno 

raggiunto maggiori livelli di raccolta differenziata; 

che in data 23/10/2017 il Consiglio regionale ha approvato un'altra risoluzione che chiede di 

promuovere in sinergia con gli Enti la buona pratica del vuoto a rendere nell'ambito delle ini-

ziative enogastronomiche (fiere, sagre, concerti ed altro) in armonia con i principi contenuti nel 

regolamento del vuoto a rendere; 

che anche la Regione Puglia ha emanato un'ordinanza per vietare dalla prossima stagione la 

somministrazione di cibi e bevande in materiale monouso non compostabile negli stabilimenti 

balneari e nei lidi;  

che il Ministero dell'Ambiente ha promosso una campagna di sensibilizzazione sul tema deno-

minata “Plastic free”;  

 

Considerato:  

che secondo una recente indagine (Beach Litter) condotta da Legambiente la plastica si con-

ferma come il materiale più trovato sia in mare sia sulle spiagge italiane (circa l' 85% degli 

oggetti rinvenuti);  

che più precisamente nelle Marche, nelle 7 spiagge monitorate quest'anno, per un totale di 

22.000 metri quadri, sono stati censiti oltre 4.000 rifiuti spiaggiati di cui il 95,2% è rappresentato 

sia da piccoli oggetti di plastica che da reti tubolari per l'allevamento dei mitili; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

INTERPELLA 

 

L’Assessore competente per sapere: 

 

lo stato di attuazione della l.r. 33/2018 in particolare se è stato proposto dal Tavolo tecnico alla 

Giunta regionale il programma triennale degli interventi e delle azioni da presentare entro il 31 

marzo 2019 e, in caso contrario, quali azioni intende assumere per attuare quanto prima le 

disposizione della l.r. 33/2018; 

se intende attivarsi ed approvare un regolamento regionale per riconoscere patrocinio e/o 

compartecipazione unicamente a quelle iniziative ed eventi che utilizzano stoviglie lavabili, 

compostabili o biodegradabili o che aderiscono alla pratica del vuoto a rendere. 

 


